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l'EU. LG ASSOCI AZIONI 

nOWA allo DIREZIONE dell'XyOCA 
STAIO PONTI!'ICtO  prema gli Uflloj fruitoli. 
FIRENZE •  CJelilnoUo VIUIMBOUX. . 
TOB INO  Gtsiilnt 8 ?Iore, 
GENOVA — Giovano! Crondona. 
NAPOLI  G. Nobile. E. lìutrosna Llbraj 
l'AIIHil — Untelo ! Mullyoi, otC. 
MARSIGLIA — Mod. Ciimoln Librai"). 
J.ONDttA  l'Ielro llolnndi Llbrajo. 
MALTA — F.lizo. Snudo Vescovo N. 93. 
LUCIANO — Tip. 'dolio Svuzura Italiano. 
GINEVBA  Slg. Chorbulio?. 
FBANCI'OB.T — Libreria d'Amlion. 

IL PREZZO DI ASSOCIAZIONE SI PAGA A N T I C I P A T O 

Per Roma e lo Stato ■ . » 
Per gli altri Stati d'Italia e 

per 1' Estero franco al con
fine 

Un anno 
?v» 7. 20 

» 10. 40 

Sei tristi 
/5B"3. 80 

5. 40 

Tre meli 
?V 2. 00 

» 2. 80 

Un mese 
70 

1. 00 
Un foglio separato Baiocchi cinque. 

N. B. I Signori Associati di Homo che desiderano il giornate recato al do
micilio pagheranno in aumento di asssociazione baiocchi 5 , al mese. 

I 

SABATO 

AVVERTENZE 
La distribuzione ha luogo alla Direziono delFEPO

CA : Palazzo Buonaccorsi Via del Corso N. 219. 
Pacchi lettere e gruppi saranno inviati franchi.* 
Nei gruppi sì noterà: il nome di chi gP invia. 
Il prezzo per gli annunzi semplici Baj. 20. Lt 

dichiarazioni aggiuntevi baj. 5. per ogni linea. 
Per le inserzioni di Articoli da convenirsi. 
Lettere e manoscritti presentati alla Direttone 

non saranno in conto alcuno restituiti. 
Di tuttociò che viene inserito sotto la rubrica di 

Articoli comunicati ed Annumi non risponde in ve
run modo la Direzione. 
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ROMA 15 APB1LE. 

La questióne Sicuìa trattata colle armi in 
questi supremi* momenti in cui la guerra del

la indipendenza Italiana deve assorbite tutte le 
forze d' Italia, è cosa di tanto scandalo, e di 
tanto dolore per lutti i figli di questa terra, 
clic non sapremmo con quali espressioni biasi

mare gli ordini di sangue che continuano tutto

ra a partire da Napoli. Quindi non ci ricusia

mo di dar luogo nell' Epoca al seguente indi

rizzo che siamo progali a pubblicare da un di

stinto personaggio Siciliano. 

AQLI ITALIANI 

L' Italia colla polente unità del pensiero, colle armi 
benedette dal Vicario di d i s t o disperderà i nemici del

la sua liberta e della sua rigenerazione. I barbari ptofa

natori della casa del Signore, conculcatori de' diritti più 
santi di una innocente nazione non più saranno in bre

ve i dominatori delle nostre lerre, i padroni dello no

stre sostanze, de' nostri focolari, e della nostra vita. Il 
tedesco saia nostro fratello, ma non più nostro tiranno. 
L Italiano non obliera la legge del Vangelo , ed allor

quando i nemici della sua patria varcheranno le Alpi 
per ritornare alle natie contrade, egli perdonerà alla lo

ro tirannide, allo inique opere, ed alle infamie esecra

te della straniera dominazione. Guerra santa dunque , 
guerra comandata da tutte le umane e divine leggi è 
quella che si combatta contro lo straniero ne' campi 
della Lombardia, ma maledetta da Dio , maledetta dal 
sommo Rappresentante la Chiesa di Cristo, e maledet

ta dagli uomini sarà la guerra che i fratelli combatto

no contro i fratelli. Or nel momento che l'Italia sorge, 
che riprende la sua dignità, riconquista i suoi drilli , 
la sua liberto, e la sua potenza, mentre che un voto, 

un desiderio, una speranza ricongiunge i popoli dell'in

tera Penisola sotto il vessillo rigeneratore degli italici 
colori, mentre una Dieta di Deputati delle italiche pro

vinci? sta per ragunarsi sotto il Capo della cristianità 
o I' Uomo prediletto dal Ciclo, inviato a questa patria 
coniane per conforto e compenso dello patite sventure, 
mentre infine .il principio dell' unità e della federa

zione 6 gin dal concorde volere dell' universa Italia so

Itnoemento proclamato, un Principe italiano , nato in 
Sicilia , guerreggia spietatamente una delle più belle 
parti della sicula terra porgendo un deplorabile esem

pio della più strana contraddizione e della più ineso

rabile ostinatezza. Cotesto Principe senle ormai , ebo 
non potrà più riprendere quello che ha 'inconsiderata

mente già perduto. La Sicilia chiese, e dimostrò l'alta 
necessità di pacifiche riforme. Ma non esaudita e spre

giata, eoi sangue de'suoi martiri si rese libera ed in

vincibile. Ella già non potrà più ricadere nelle abbon i 

to catene di uno stolido reggimento , ne più vedrà i 
suoi figli per sostentare una misera esistenza pascere 
come armenti di pecore o di bovi le insane erbe de'suoi 
prati e delle sue ameuissimc colline. Eppure in mezzo 
al gaudio, al tr ipudio, e alle gioie pure e sante della 
vitluria, i,Siciliani debbono ancor combattere contro la 
ostinatezza, la insania, e la ferocia di pochi capi di mi

lizia, che umiliati ed imponenti, rifuggili dentro le mu

raglie di una fot;HÙdabilft,lftrAe**«Mion trovano alivi mez

zi alla cendeita che distruggere ed abbattere col canno

ne I' eroica Messina. Or questa codarda barbarie è guer

ra senza scopo, vana, anticristiana, e fraterna , perchè 
braccia italiano versano il sangue di gente italiana. È 
scandalo vergognoso che i popoli d' Italia non possono 
né debbon tollerare, se voglion trionfare contro il co

mune nemico, se vogliono che la causa della vera liber

tà abbia fondamento stabile ed eterno nella federazione 
ed unione delle varie parti dell'italica famiglia. E que

sto scandalo proviene da un Principe che si proclama 
soldato e cittadino Italiano, che manda uomini e milizie 
per pugnare contro il Tedesco nelle pianure della Lom

bardia, die ha indossato il nome di Re costituzionale ed 
ha un Ministero costituzionale che lo circonda e Io con

siglia, che giura di mantenere la libertà italiana, ed in

vita i popoli dell"e Due Sicilie» suini/ersi a'suoi fianchi 
per difendergli forse quel t rono, che sente già sotto i 
piedi barcollare e cadere. Siffatta contraddizione non por

ge fede nò garenzia alle promesso ed ai giuramenti. 
Giurarono anco il padre e 1' aio,,Su gli Evangelii, ed in 
faccia al mondo, e poscia colle baionette dello stranie

ro versarono il sangue de ' lor popoli. Giura oggi questo 
Principe, e spargo al tempo stesso In strage, la deso

lazione, ed il sangue suite incantevoli spiagge del Pelo

ro. Ma i Siciliaui non cadranno , i Messinesi combatte

ranno come han combattuto finora colla coscienza di uo

mini liberi e benedetti dal Sommo Pio, angelo rigene

ratore e'consolatore della patria italiana. Si ponga dun

que fine a cotesta guerra. L' onore, la dignità, e l ' inte

resse dell' Italia lo esigono. Si tolga uno scandalo che of

fende la santissima unione degli italici fratelli , e non 
si dia più allo straniero il tristo esempio della divisione, 
unica cagione per cui giacque questa beata ed invidia

la terra Italiana, nell'obbiezione e ne' dolori di un vitu

perevole servaggio. 

(17(1 Siciliana. ) 

ORDINANZA MINISTERIALE 

11 Ministro dell'Interno : 

Considerando che le cagioni, per cui venne proibita 
l'estrazione do'genori cereali , sono cessate i 

Considerando che il rispetto al diritto dì proprietà, e 
la liberta del commercio assicurano le sussistenze ! 

Udita la Consulta di Stalo ; 
' Udito il Consiglio de'ministii ; 

Udito il volere di SUA SANTITÀ' ; 

OiUJINA • 

L'Editto sulla introduzione ed estrazione de'generi 
cercali, del giorno 15 febbrajo 1823, è richiamato in vi

gore nella sua piena integrità. 
Dal Ministero dell'interno li 14 aprile 1848. 

a. BECCHI. 

L'istanza fatta dal Colonnello Brut! di ritirarsi dal 
suo impiego di Minutante di Segreteria di Stato, di cui 
si fece parola noli' Epoca, non è stala accettata. 

CORRISPONDENZA DBLLFTLEGIONI ROMANE 

Pesaro 13. aprile 

Sin dalla mattina dell'11 si sono riunite in Ancona le 
Compagnie degli Studenti, che ora formano un bal '8

glione. Gli Anconitani ci hanno ricolmi di cortesie. Gi

raiamo per la città dimandando se eravi alcuno che 
mancasse di alloggio. Tutt i ricevemmo squisiti tratta

menti. Le Signore si sono offerte volontierose a cucire le 
toniche, o 6/ou$c$, di cui in Rimini saremo rivestili. Così 
noi che avevamo abili tali da muovere invidia . . . Ti fa

rai maraviglia di queste parole di galanteria, ma la vita 
militare va caugiando i miei costumi. Da Ancona siamo 
andali a Senigallia. Nel giorno antecedente la Civica ebbe 
un'accoglienza maravigliosa. Noi giungemmo inaspetta

t i , tutti coperti dalla polvere, che sollevava un vento 
gagliardo. La piccola fortezza mandava colpi di Canno

ni. Ricevemmo come in al tri luoghi moltissime cortesie. 
Visitammo la casa in cui é nato PIO IX. Oh come è bel

la nella sua semplicità! Partendo abbiamo fati» breve 
stazione in Fano. Ci hanno dato trattamcnio. fmò somi

glia a Terni, oh con quanta profondità di affetto ci gilta

vano fiori , e ci facevano mille saluti. Passò una siaffet

la, che disse portare dispacci pel Gen, Ferrari, nei quali 
si conlencano le particolarità di uno scontro avvenuto 
fra le truppe Austriache, e le Pontificie. Quelle avi/eb

bero avuti 130 granatieri, e 40 dragoni uccisi, e quei te, 
4. soldati uccisi. Siamo ora nella patria di Mamiani e di 
Rossini. Circa un miglio distante dalla città ci vennero 
ad incontrare le Signore con bandiere , e con fiori. Ve 
«' ora una fila dietro ciascuno de'nostri Plotoni. Entram

mo eh' era notte ; la citlà tutta illuminala. Siamo stati 
trattati sontuosamente. 

Siamo privi di notizie, e credono alcuni farci un fa

vore intuonandoci all 'orecchio, che tutto sarà finito in 
Lombardia prima cho noi vi giungiamo. Noi abbiamo 
tult'altro desiderio. Nel caso vi sia guerra in Polonia, do

po finita la nostra , ho esternato a molli il desiderio d'i 
portarsi colà a combattere per l'indipendenza Polacca. 
Comunque sia faremo di tutto, acciò 1 sacrlfizj e "cf in

teressi, e di affetto che fece ognuno di noi siano base ad 
acquistarci onor militare, e riconoscenza presso i giusti.» 
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Addio. Oh come é bella la nostra vile. Ci sembra di esse
re partiti i er i . . . 11 giorno però più desideralo 6 quello 
della battaglia. 

CARLO ALBERTO 

PER GRAZIA DI DIO RE DI 9ABDF.GNA, DI CIPRO K DI GEIt RCC. 

La libertà della stampa che è necessaria guarentigia della i-
stituzione d'ogni ben ordinalo governo rappresentativo, non meno 
che precipuo istromento d'ogni estesa comunicazione di utili pen
sieri, vuol essere mantenuta e protetta in quel modo ohe meglio 
valga ad assicurare i salutari effetti. E siccome l'uso della libertà 
cessa dalP essere propizio allorché degenera in licenza , quando 
invece di 'servire ad un generoso svolgimento d'idee t ' atsoggetta 
all'impero di malaugurato passioni, cosi la correzione degli cc-
«<ssi debbe essere diretta e praticata in guisa che si abbia sem
pre per tutela ragionai* del beno , non mai per restrizione ar
bitraria* 

Mossi da queste considerazioni, dopo di avere nello Statuto 
fondamentale dichiaralo che la stampa sarà libera, ma soggetta 
a leggi repulsive, Ci siamo disposti a stabilire le regole colle 
quali si abbia ds tenere ne' Nostri Stati l'esercizio di quella li
bertà. E mentre si è per noi inteso che la presente legge ritraes
se in ogni sua parte dei sovraesposti prmeipii, abbiamo voluto 
che il sistema di repressione in essa contenuto si conformasse , 
quanto più fosse possibile , alle disposizioni del vigente Nostro 
Codice Penale , evitando così la non necessaria deviazione dalla 
legge comune, e che nel modo di amministrare la giustizia sui reati 
della stampa entrasse l'elemento essenziale della opinione, pubblica 
saggiamente rappresentatt. 

Epperb per il presente Editto , sulla relazione del Nostro Guar-
da-Sigilli, Ministro Segretario di Stato per gli all'ari ecclesiastici, 
di grazia e giustizia, avuto il parere del Nostro Cowigilo dei Mini
stri, abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue: 

> CAPOI. 

' Dispotizióni generali 

Art. 1. La manifestazione del pensiero per mezzo della stampa 
e di qualsivoglia artificio meccanico atto a riprodurre segni figu
rativi, è libera: quindi ogni pubblicazione di stampati, incisioni, li
tografie, oggetti di plastica e simili, è permessa con che si osservi
no le norme seguenti. 

Art, 3. Ogni stampato cosi in caràtteri tipografici come in li
tografia od altro simile artificio dorrà indicare il luogo, la officina e 

' l'anno in cui/fu impresso, ed il nome dello stampatore. 
La .sottoscrizione del)' editore o dell'aqtore non è obbli

gatoria. 
Art. 3, Ogni stampato, che non abbia le indicazioni di cui nell' 

articolo precedente, sarà considerato come proveniente da officina 
clandestina, e lo stampatore sarà punito per questo solo fatto con 
una multa di lire 100 a 300. 

Art. 4. Le azioni penali stabilite dal presento Editto, salve le 
entezioni perle pubblicazioni periodiche, saranno esercitate in pri
mo luogo contro l'autore, secondo contro l'editore, se l'uno o l'al
tro siano sottoscritti o altrimenti conosciuti, e finalmente conlto lo 
stampatore in modo che l'uno sia sempre tenuto in sussidio del
l' altro. 

Art. 5. L'azione esercitata contro l'autore o l'editore non po
trà estendersi allo stampatore per il solo fatto della stamparme
ne ebe non consli che egli operò scientemente e in modo da dover 
essere considerato complice. 

Art. 6. Nulla e innovato alle leggi e regolamenti in vigore per Io 
stabilimento ed esercizio di ogni specie di officina di stampa. 

Art. 7. Ogni stampatore dovrà presentare ia prima copia di 
qualsiasi stampato, se nella provincia dove risiede u» Magistrato di 
appella, all'uffizio dell'Avvocato fiscale generale; se nelle altre , 
all'uffizio dell'Avvocato fiscale presso il Tribunale di Prefettura! 
eia tutto salvo il disposto dal presente Ejitto circa le pubblicazio
ni periodiche. . 

La trasgressione del prescritto di questo articolo verrà punita 
con multa estensibile a lire 300. 

Art. 8. Gli stampatori e riproduttori degli oggetti contempla
ti naifart, 1, dovranno nel termino di giorni dicci successivi alla 
pubbKeasiene di- qualsiasi opera perefti riprodotta,, consegnarne 
una copia agli Archivi di corte ed una alla Biblioteca dell'Univer
sità nel cui circondario è eseguita la pubblicazione. 

Lo stampatore o riproduttore che fosse in ritardo nell' eseguire 
la consegna sopraddetta, sarà punito coll'ammenda di lire 50. 

11 tutto senza pregiudicio di quanto è stabilitq dalle leggi re
lative all'acquisto ed alla conservazione della proprietà letteraria, 

Art. 9. Gli stampatori che riprodurranno uno scritto qualun
que il quale già fosse sfato condannato a termini del presento 
Editto , saranno puniti con pena non minoro del doppio di quella 
Stata pronunciata dalla sontenza che avrà condannato lo scritto. 

Art. 10. È vietato, nel rendere conto dei giudizil vertenti 0 
vertiti per reati di staiqpa , di pubblicare il nome dei Giudici del 
fatto e lo discussioni ed i voti individuali, cosi di quelli come dei 
Giudici di diritto. 

E pure vietala la pubblicazione delle discussioni e delibera
zioni segrete del Senato e della Camera dei deputati, a meno che se 
ne sia ottenuta dai respettivi corpi la facoltà. 

È in egual modo vietata la publicazione dei dibattimenti da
vanti ai Magistrati 0 Tribunali che abbiano avuto luogo a por
te chiuse. 

La trasgressione del prescritto di quest'articolo sarà punita 
con multa di lire 100 a 500, oltre lo soppressione dello stampato. 

Art, 11. Sotto la medesima pena è vietata la pubblicazione de
gli atti d'istruttoria oriminale 0 dibattimenti pubblici per causo d' 

intuiti 0 d'ingiurie ne! casi in cui la prova dei fatti infamanti od 
ingiuriosi non & permessa dalla legge. 

Art. 12. Qualunque azione penale nascente dai resti di stampa 
sarà prescriva con lo spazio di tre mesi dalla data della consegna 
della copio nIPubblico Ministers, e in quanta ai periodici dalla data 
della toroptibblicasione, salvo il prescritto dall'art. 52. 

CAPO IL 

Dtlla provocation» pubblica a commettere nàti 

Art. 15, Chiunque e^. gli oggetti contemplati nell1 articolo 
primo latito separali quanto uniti,.con cose di divers* natura , 
sia ebe si vendano 0 distribuiscano, 0 si pongano in vendita , 0 
si espongano in luoghi 0.riunioni pubbliche, 0 si distribuiscano 
in molto che tenda a dare loro pubblicità, avrà provocato a com
mettere un crimine, un delitto, od una contravvsnzione, sarà pu
nito: se si tratta di erimltie, col career» estensibile ad un anno, 
e con multa estensibile a lire 2000 , se di delitto, col carcere 
estensibile a tre mesi, e ccntWnta ustensibile a lire 500, se di con
travvenzione, can gli «rres&jiuntavijl'ammonizione secondo i ca
si, e con multa estensibile w$[. 100. ' * 

Art. 14. La provocasene per aiti la commettere uno dei cri
mini di cui negli art. 183 è I84 del Codice penale sarà punita eoi 
corcero per anni d e, e con multa di lire *,000. 

Art. 15. Sarà punito colle stesse pene l'impiego;di qualunque 
dei mezzi indiwti nell'avicolo primo per impugnare formalmente la 
inviolabilità della Persona, del Re , l'ordine della successione al 
trono, l'autorità costituzionale del Re e delle Camere. 

CAPO III. 

Dei reati contra k Àetigìone dello Stai», gli altri culti 
ed il buon cottutne. 

Art. 16. Chiunque con uno dei mezzi indicati nell'articolo pri
mo'di questo Edilio, commetta uno dei crimini contemplati negli 
articoli 165 e lt>5 del Codice penalo, sarà punito secondo i casi 
cogli arresti 0 col carcere estensibile ad un annore con milita esten
sibile a L. 2000. 

Art. 17. Chiunque offenda i buoni costumi con un dei mozzi 
contemplati nell'articolo primo di questo Editto, sarà punito col 
carcere non maggiore di un anno, 0 con pena di polizia secondo le 
circostanze. 

Nei casi nei quali si abbiano ad applicare pene correzionali, 
sarà aggiunta una multa estensibile a L. 1000. ' 

Art. 18. Chiunque con uno dei mezzi indicati nell' articolo 
primo deridesse od oltraggiasse alcuna delle religioni 0 culti 
permessi nello Stato, sarà punjto co earcere estensibile a mesi sei, 
0 con una multa estensibile a L. 500. 

tJàPOJV. 
Offese pubbliche contro la Persona del Ile. 

Art. 19. Chiunque con uno dei mezzi contemplati nell'articolo 
primo si sarà reso colpevole di offésa verso la sacra Persona del Re 
0 Reale Famiglia 0 Principi del sangue, sarà punito col carcere 
estensibile a due anni, e con multa'non minore di L. 1000 e non 
maggiore di L. 3000; avuto riguardo alla persona contro cui à di
retta l'offesa, alle ciscostanzo di tempo e di luogo, ed alla qualità e 
gravezza del reato. 

Art. 20. Chiunque farà risalire alla snera Persona del Re il 
biasimo 0 In risponsabililà degli atti del sno Govermo, sarà pu
nito col carcere da un mese ad un anno, e con una multa di L. 
100 a 1000. * 

CAPO V. 

Offese pubbliche contro il Senato 0 la Camera dei deputati, 
i Sovrani ed i Capi dei governi esteri ed i membri 

del corpo diplomatico. 

Art. 21. Chiunque con uno dei mezzi contemplati nell'artico
lo primo di questo Editto^ Wtraggi il Senato 0 la Camera dei depu
tati, sarà punitoj colle pene di cui nell'articolo 19. 

Art, 22. Saranno punici colle stesso pene coloro che avranno 
fatto pubblicamente atto dieadcsionc, con uno dei mezzi contempla
ti nell'articolo primo, a qualunque altra forma di governo, 0 coloro 
che avranno manifestato voto 0 minaccia della distruzione dell' or
dine monarchico costituziohale. 

Art. 23. Saranrjo puniti colle stesse pene coloro che divulgas
sero segreti che possaqo,,compromcltere la sicurezza esterna dello 
Stato, 0 giovare direttamente ai nemici del medesimo. 

Art. 24. Qualunque offesa contro la inviolabilità del diritto di 
proprietà, la santità del giuramento, il rispetto dovuto alle leggi, 
ogni apologia- di fatti qualificati qrimini 0 delitti dalla legge pe
nale, ogni provocazione .all'odio fra le vario condizioni sociali, 
e contro l'ordinamento della famig'ia, sarà punita colle pene di 
cuialPart. 17. 

Art. 25. Le offese contro i sovrani 0 i Capi dei Governi stra
nieri saranno puniti col carcere estensibile a sei mesi, e con multa 
daL. 100 a 1000. 

Art. 26. Le offese contro gli Ambasciatori, i Ministri ed Inviati 
od altri Agenti diplomatici delle Potenze estere accreditati presso 
il Re od il Governo, saranno punite colle pene pronunciate per le 
offese contro i privati, raddoppiata però la multa. 

CAPO VI. 

Delle diffamazioni, ingiurie pubbliche e dei libelli famosi. 

Art. 27. Ciunque cfcn uno dei mezzi contemplati nell' articolo 
primo del presente Editto si renderà colpevole del reato contem
plato nell'art. 617 del Codice penale, sarà punito col carcere da sei ) 
mesi ad u^ anno, e con multa da L. 200 a 2000. 

Art. 28. Chiunque con uno dei mezzi contemplati nel detto 
/ articolo primo si renderà colpevole di uno dei reati di cui negli 

articoli 616 , 618 e 620 del Codice penale, sarà punito , se si 
tratterà di diffnmaziono , eoi careers estensibile 'a sci mesi, e 
con multa da L. 100 a f 000; e se si tratterà d'ingiurie cogli 
arresti 0 col carcere estensibile a mesi tre, e con multa esten
sibile a L. 500. 

Art. 29. Nel casi di offesa contro I depositari 0 gli agenti del
l'autorità pubblica per fatti relativi all'esercizio delle loro funzio
ni, l'autore della stampa incriminata sarà ammesse a somministrare 
la prova dei fatti da esso imputati. 

Questi prova lìbera l'accusato di offesa da ogni pena, salvo 
da quelle perle ingiurio che non fossero necessariamente dipenden
ti dai fatti medesimi. 

CAPO VII. 

Diipoiitioni speciali 

Art. 30. Non potranno dar luogo ad azione la pubblicazione dei 
discorsi tenuti nel Senato 0 nella Camera dei deputati, le relazioni 0 
qualunque altro scritto stampato per ordine delle medesime. 

Art. 31. Non darà neppure luogo ad aziono il rendiconto esatto 
fatto in buona fede delle discussioni del Sonato 0 della Camera dei 
deputati' 

Art. 32. Non darà luogo all'azione la pubblicazione degli scritti 
prodotti avanti i Tribunali. 

Il Magistrato 0 Tribunale pronunciando nel merito potrà ordi
nare U soppressione degli scritti ingiuriosi, e dichiarare la parte 
colpevole tenuta ai danni. 

Art. 33. In caso di recidiva nei delitti 0 nelle contravvenzioni 
previste da questo Editto, le multe saranno accresciute della metà. 

Art. 34. 11 carcere nel quale si dovranno scontare le pene por
tato da questo stesso Editto, sarà sempre distinto da quello stabilito 
per i delinquenti per reati comuni. 

CAPO VII. 

Delle pubblicasioni periodiche. 

Art. 35. Qualunque suddito del Re, il quale sia di maggiore 
età, e goda del libero esercizio dei dritti civili, qualunque so
cietà anonima. 0 in commandite, qualunque corpo morale., legal
mente costituito ne' Regii Slati, potrà pubblicare un giornale 
0 scritto periodico , purché si uniformi al disposto dei seguenti 
articoli. 

Art. 36. Chi intendo pubblicare un giornale od altro scritto 
periodico, dovrà presentare alla segreteria di Stato per gli affari 
interni, prima della publicazione, una dichiarazione in iscritto cor
redata degli opportuni documenti dai quali risulti: 

1. Il concorse dello qualità richieste dall'articolo precedente, 
sia in chi vuole pubblicare il giornale, sia nel gerente; 

2. La natura della pubblicazione, il nome della tipografia le
galmente autorizzata, in cui si farà la stampa, il nome e la dimo
ra del tipografo; ' 

3. Il nome e la dimora del gerente risponsnbile. 
Art. 37. Osni giornale dovrà avere un gerente risponsabile. 
Art. 38. Qualunque mutazione avvenisse in una delle condi

zioni espresse nella dichiarazione sovra prescritta, dovrà essere 
notificata alla Segreteria di Stalo dell'interno, a diligenza del ge
rente 0 de'suoi eredi e successori, entro lo spazio di giorni otto, ec
cettuato i casi nei quali è altrimenti provveduto da questo Editto. 

In difetto il contravventore sarà punito con multa estensibile a 
lire 300. 

Salvo, riguardo alla vedova 0 ai successori del gerente 0 pro-, 
pictario, quanto viene stabilito dall' articolo seguente. 

Art. 39. Mancando 0 rendendosi incapace improvvisamente il 
gerente a coprire le sue funzioni, ove esso non sia proprietario 
unico, gì' interessati potranno presentare un redattore risponsa
le all'Avvocato fiscale generalo, nelle residenze dei Magistrati di 
appello , nei capiluoghi di provincia agli Avvocati fiscali, negli 
altri luoghi ai Giudici di mandamento , il quale redattore faccia 
le veci di gerente. 

Tale provvisoria incombenza non potrà protrarsi al di là di due 
mesi. 

Eguale facoltà viene accordata alla vedova 0 sue.esseri del ge
rente, ove sia proprietario unico del giornale. 

Art. 40. Chiunque, senza avere adempito al prescritto dell'ar
ticolo 36, 0 dopo la pronunciata sospensione, 0 dopo la cessazio
ne del giornale ne facesse seguire la pubblicazione, incorrerà nel
la pena del carcere da uno a sei mesi, e in una multa da li
re 100. a 500. 

Art.-41. Il gerenti}-di un giurna]«_sarà obbligato a sottpscri- * 
vere la minuta del primo esemplare dì esso, elio sarà stampalo, 
e tutti gli altri esemplari dovranno riprodurre la stessa sotto
scrizione in istampa. 

La trasgressione di questo articolo sarà punita con multa osten
sible a lire 300. 

Art, 42. Al momento della pubblicazione del giornale il ge
rente farà consegnare la copia da lui sottoscritta in minuta al
l'uffizio dell'Avvocato fiscale generale» 0 dell' Avvocato fiscale, o 
del Giudice di mandamento, secondo la distinzione stabilita nel
l'art. 39. 

Quest' obbligo non potrà sospendere 0 ritardare la spedizione 
0 distribuzione dei giornale 0 scritto periodico. 

La contravvenzione a quest'artìcolo sarà punita con multa e» 
stensibile a lire 500. « 

Art. 43. I gerenti, saranno tenuti di inserire, non pia tardi del
la seconda pubblicazione successiva al giorno in cui le avranno 
ricevute, le risposte e le dichiarazioni delle persone nomiuate 0 
indicate nelle loro pubblicazioni. L'inserzione dell» risposta de
ve essere intiera e gratuita. 

Nel caso per altro la risposta eccedesse il doppio dell' articolo 
al quale è diretta, P eccedente dovrà essere pagato al prezzo sis' 
bilito per gli annunzi in quel giornale 0 pubblicazione. 

1 Trattandosi di giornali che non ricevono annunzi, sarà corri-



sposto por l'eccedente un presto uguale a quello che pagasi per 
gli annunzi nelle gazzette destinale alte inserzioni giudiciali. 

Il rifiuto o la tardanza ad accettare o pubblicare 'e dette ri

sposte, vena punita con una multa non minore di lire 100, o non 
maggiore di lire 1Q()0. 

Art. 44. Rimarrà, non ostante questa multa, solvo il diritto a 
promuovere ogni aziohe che potesse competere al Ministero pub

blico o ai terzi contro 1' articolo a cui si sarà risposto. 
Art. 45. Ogni gerente sarà obbligato di inserire in capo al suo 

giornale o scritto periodico, qualsiasi titolo ufficiale, relazione au

tentica , indirizzo o rettificazione, o qualunque, altro sodilo nel

l'interesse del governo che gli venisse mandato da un'Autorità le

galmente costituita. 
L'inserzione avrà luogo non più tardi della seconda pubblica

zione successiva al giorno in cui ne sarà stata fatta la rirhiesta. 
L'inserzione sarà fatta mediante pagamento dei prezzi indicati 

nell' art. 43. 
Il rifiuto o ritardo nella pubblicazione verrà punito con una 

multa estensibile a lire 500. 
Art. 46. In caso di condanna contro un gerente a pena afflit

tiva per reato SI stampa,""!* pubblicazione ferra stispesa mentre 
egli sta scontando la pena, a meno che non siasene surrogato un 
altro ohe riempia le condizioni volute dalla legge. 

Ari. 47.'l'ulte le disposizioni penali portato da questo capo, so

no applicabili ai'gerenti dei giornali e agli autori che avranno sot

toscritti gli articoli in essi giornali inseriti. 
La condannila pronunciata contro l'autore sarà pure estesa al 

gerente che vorrà sempre considerato come complice dei delitti e 
contravvenzioni commesse con pubblicazioni fatte nel suo giornale. 

Art. 48. In caso di recidività por parte dello stesso gerente e 
nello stesso giornale, le multe potranno essere, secondo le circo

stanze, accresciute sino al doppio. 
Art. 48.1 gerenti saranno tenuti a pubblicare , non più lardi di 

due giorni dopo che loro ne sarà fatta l'intimazione, le sentenze 
di condanna pronunciate contro di essi per fatti previsti da quo

sto Editto. 
In difetto saranno puniti con una multa di 11. 100 a 500. 

Art. 50. L'azione per le multe dovute per il rifiuto o ritardo 
delle pubblicazioni di cui agli articoli 43 e 45 sarà prescritta col

lo spazio di due mesi dalla data della contravvenzioue , o dell' in

terruzione digli atti giuridici , se vi è stato procedimento. 

CAPO IX. 

Dei disegni, incisioni, litografie ed altri emblemi 
di qualsiasi sorta. 

Art. 51. Ogni oggetto contemplato nell'articolo primo che 
non sia uno scritto, dovrà essere consegnato agli uffizi! indica

ti nell'art. 7 ventiquattro ore prima che sia esposto o messo in 
circolazione. 

Art. 52. L'Avvocato fiscale generale, l'Avvocato fiscale, o il 
Giudice di mandamento potranno rispettivamente, nell'intervallo 
sovra espresso, far procedere al sequestro di tutti gli esemplari 
degli oggetti che riconoscessero contrarli alle disposizioni del 
presente Editto, nel qual caso entro il termine di vcntiqualtro 
ore si dovrà da loro promuovere l'opporluno procedimento. 

Art. 53. Nel caso in cui i suddetti oggetti non sicno stati 
esposti o messi in circolazione, ma si trovino in luoghi aperti 
al pubblico e si riconoscano dal Magistrato o Tribunale contra

rli al dispost» del presente Editto, non si farà luogo ad altra 
pena che a quella della distruzione degli oggetti medesimi. 

( continua ) 

Leggesi nel Giornale delle Due Sicilie quanto 
segue: 

Alcune comunicazioni uffizioli che ci sono state fatte 
dal Governo Pontificio hanno rilardato di qualche giorno 
la partenza delle nostre truppe per l'aita Italia ; ed abben

chè queste non siano state interamente appianate , pure 
p cr non ritardare più oltre la partenza delle truppe sud

dette, si è ordinato che da domani sera comincias se 11 ino

vinicolo , senza interruzione alcuna, delle truppe che per 
la via degli Abruzzi debbono attraversare le Marche, e di 
là recarsi in Lombardia, dove il bisogno esiga la presen

za delle stesse ( e ciò indipondenteuieate dalla spedizione 
che avrà luogo dimani a mezzo giorno per la via di mare 
del 2. Battaglione del lo. di Linea , e del 1. Battaglione 
de'VoIontari Napolitani , che si dirigono a Livorno per 
unirsi al 1. Battaglione del detto Corpo. 

Le truppe che muovono per via di terra , non che 
quelle che si sono spedile, e che si spedirono domani per 
la via di mare , sono tutte capitanate dal bravo ed antico 
Generale de'gloriosi tempi dell'Impero Francese, oggi Te

nente Generale degli Eserciti di S. M., D. Gugl ielmo Pepe. 
Ci duole cho dal Ministro della Guerra abbia dovuto 

darsi l'ordine di far partire queste truppe per Battaglioni, 
il che ritarderà la loro riunione in Italia, inconveniente al 
quale non si è potuto ovviare , cosi essendo stalo accor

dato il passaggio alle nostre truppe dal Governo Pontifì

cio. Una giunta di Generali composta dal Ministro della 
Guerra, e da S. E. il Tenente Generale D. Guglielmo Pe

pe , dal Sig. Maresciallo Labrano, e da'Brigadieri dc'Cor

pi Facoltativi Zizzie Scala, si è riunita quest'oggi per di

scutere e preparare un piano dì operazioni militari qua

lora le nostre t ruppe dovessero agire sia nello stato at

tuale d'Italia , da nelle diverse altre posizioni nette quali 
possa trovarsi , onde definire ciò ohe conterrà disporre 
delle truppe one rimangono net Segno per concorrere ef

h\ «cernente a liberar l'Italia dal giogo dello straniero. 
Ad oggetto poi di poter.purgare i Corpi degli l'fiìziuli 

ect individui di truppa che po'loro mali fisici non fossero 
atti di entrare in campagna, si è aumentato l'organico de' 
Corpi stessi di una compagnia per Bai taglione che riceve

rà i detti men vigorosi, e formeranno i deposili de'Corpi, 
ne'qualì si riuniranno gli uomini delia riserva chiamati 
sotto le armi, e questi vestili ed armati si spediranno ai 
Corpi, ortde portar la forza di ciascuna compagnia a 160 
uomini in vece dilOOdi cui si compone nello stato di pace. 

NOTIZIE ITALIANE 
TIVOLI 14 Aj&la. 

La sera dei 12 il popolo si assc^rò tumultuosamente 
nella piazza della Regina, domandando l'allontanamento 
dei Gesuiti i quali anche in maggior numero dell'ordi

nario si trovavano nellu città, e tenerne ancora lezioni 
pubblicamente nel Collegio. 

La dimostrazione del popolo, facendosi imponente , 
«'interposero autorevoli persone" ■ calmare gli animi, 
promettendo ehe i RR. PP. avrebbero sgombrato intera

mente da quei luoghi. Il Maggiore della Civica però, 
male calcolando la concitazione degli spiriti , ed il fer

mento attuale, fece caricare i fucili per atterrire il popolo. 
Questo irritato, e rammassatosi in calca innanzi al Quar

tiere Civico prese i fucili , e scaricatili in aria, ha rinno

vato il tumulto, e le grida in tuono più alto e più solenne. 
Il vescovo quindi ad evitare ogni rnuovimento ulteriore 
ha preso formale consegna dei luoghi posseduti dai RR. 
PP. estraendone i convittori. 

FERRARA 

Ci si scrive da Ferrara in data del 12 
La notizia data ieri della resa di Verona, che meri

tava conferma , non si è verificata: domani muove da 
questa città nna compagnia di volontari organizzati come 
Bersaglieri, composta di distinti cittadini, e raccolta dal 
conte Tancredi Mosti, per passare il Po. 

NOTIZIA OFFICIALE 

Un corpo di 8,000 Austriaci venne totalmente dis

fatto anzi distrutto. 
1 miseri avanzi sono entrali a Verona. La battaglia fu 

data sul Mincio a Monzarabano. 
Una colonna prese la via del Tirolo per caricare l'ini

mico ed impedirne la ritirala. 
Ferrara 11. Aprile 1848. 

MODENA 12 Aprile 

Lettere di Modena recano che della truppa Toscana, 
arrivala colà domenica un battaglione di linea ed uno di 
Civica partiva il lunedi alla volta del Cristo. Prendeva la 
stessa via I' i l mattina il restante , che doveva trovarsi 
la sera alla Mirandola. Altri 800 uomini fra linea e caval

leria, parlili il 6 da Firenze, dovevano arrivare, a marco 
forzate, ìa sera in Modena. La tappa da Pavnllo a Mo

dena (30 miglia) feeesi tutta nel giorno stesso — Il 12 
doveva arrivare in Modena V altra mezza batlcia, e pare 
che questa colonna colla batteria infera marcerà tosto 
su Novi. — La mattina partirono per Bologna gli Unghe

resi di Colorno , i quali dovevano, pernottare a Castel

franco. .„■, 

All'arrido in Reggio (dove fu tradotto da Modena) 
dal Generalo Saccozzi, nacque'qualche tumulto ostile 
contro di lui nel popolo; ma la Guardia Civica lo potè 
sottrarre ad ogni pericolo riparando colla carrozza entro 
il locale del Tribunale. — La notte dello scorso lunedi 
fu arrestato il Generale austriacoRicher, ehe per fug

gire da Parma, all'alto che la colonna di Colorno ne sor

tiva, si uni seeo travestito da maniscalco. 

TORINO 10 aprile 

( ore 3 antimeridiane ) 
DAL MINISTERO DEGLI AFFAM HSTKBI 

Si riceve in questo momento da Milano una staffetta por

tante il seguente dispaccio mandato a quel governo Provvi

sorio dal suo Commissario presso l'armata sarda. Siccome 
ci dà notizia di un fatto glorioso per le nostre truppe, così 
ci affrettiamo di pubblicarlo. 

Il Ministro degli Affari Esteri 
L. N. PARETO 

wmmmmmmmmmmmKmammmmmmmmÈmam 

Dal quartieri! general» del R« a Castiglione delle Sttritr* , 

8 aprile 1848 alle 8 pom. 

Da più giorni le (ruppe austriache si ritiravano innan

zi all'esercito Sardo il quale precorso dall'antica seta fama 
di valore e di perfetta disciplina superava senza incontra

re ostacolo le linee dell'Olio 0 del Chiese.Già il nemico 
aveva abbandonato le posizioni di Monteehìaro, di Lona

to e di Castiglione delle piviere che pure erano giudicalo 
a lui vantagiosissime. Già crasi ridotto oltre la linea del 
Mincio concentrandosi Ira Peschiera e Mantova; malo in

calzavano con rapidità prodigiosa i 'nostri convergenti 
verso i passi del Mincio; questa mane il Re poneva ardi

tamente il suo quartier generalo in C astigliene delle S i 

viere 0 verso le oro 9 la Brigata Regina , il Battaglione 
Real Navi, e parie del Corpo dei Bersaglieri si presenta

vano verso Goito per attaccarli. La guerra dell' Indipen

denza italiana doveva aprirsi con un fallo segnalalo che 
ben potesse dirsi vittoria, e Io chiameremo la vittori» del 
Ponte di Goito. ' ' .' 

I nostri guidati dal generale Bava attaccarono viva

mente Goito dove il nemico erasi fortificato asserraglian

do le vie ed occupando le caso dalle quali faceva un fuo

co vivissimo; ma ogni ostacolo fu' superato mercè l'intre

pide/.».a dei Bersaglieri del battaglione Real Navi posti in*. 
tosta di colonna e sostenuti da alcuni pezzi d'artiglieria. 
II nemico fu costretto alloggiare dnlla sua posizione;nel 
ritirarsi oltre il fiume fece saltare il ponte che poco pri

ma era sialo minato, ma rimase di esso presso clic intat

to ano dei parapetti sul quale s'mnoltrarono i Bersaglie

ri, e a viva forza s'impadronirono delle artiglieria cho ci 
fulminavano In breve sopra i fumanti rottami del ponte 
fu forzalo il passo del Mincio: il nemico senza tregua in

calzato rifuggi verso Mantova lasciando dietro se un gran 
numero di prigionieri 0 di morti e tra quest'ultimi aleu

ni ufficiali. Frullo di questa vittoria è l'essere noi rimasti 
padroni del passaggio del Mincio del quale oq copiamo ora 
In sponda sinistra. ' ' 

Dalla parte nostra abbiamo da lamentare iraMe altro 
perdite quella di due officiali: i colonnelli La Marmora 
de' Bersaglieri e Maccarani di Real Navi tono tri i 

feriti

P. S. Alle ore 9 S. E. il ministro degli affari.esteri ha 
ricevuto dal marchese Gaeta»»»'Pareto incaricato d'affari 
di S. M. presso il governo di Milano, ultoriori particolari 
sulla vittoria del Pqnte di Goito. 

II combattimento durò due ore. Il cannone lavorò 
molloi facemmo 2000 prigionieri, ci siamo imp«*!roiiili 
di quattro pezzi e della posizione. La ferita del colon

nello La Marmora è leggiera; quolla del colonnello Mac

carani non e pur ess'a eosa grava. ' 
Sappiarho che S. M. si 6 risoluta'di mandare una sua 

legazione a Madrid onde ripristinare le relazioni diplo

matiche collo Spagna. 

MILANO 

GOVERNO PROVVISORIO 

Bullettino del Giorno. 

Il 10. aprile 1848. 

Lettere officiali recano che duccnto giovani Cittadini 
condotti dal dott. Tibaldi, già militare nelle Spagne, par

tirono da Cremona alla volta di Brescia perivi congiun

gersi allo legioni di volontari comandale dal Generale A* 
lemandi cho vanno a concentrarsi alle frqnliere del Ti

rolo, — IB questo pacae, giusta le notizie avute dal Co

mitato di Lecco, si (f manifestato qualche mofcimerid». 
VUQIIÌ che a Trento la Guardi» Civica siasi battuta col 
mjlilare, e a Riva 150 Ungheresi di guarnigione si Sieno 
ritirati. ( 

Abbiamo dalla stessa fonte cho l'earViceré sgomen

tato dnll'arrivo di un Corpo franco di Svizzeri abbia ab

bandonala la Città di Bolzano, dove da alcuni giorni ri

siedeva , per rifugiarsi nel villaggio di Tione. 
Il Generale Bés move da Pozzoleiigo ad attaccare Pe

schiera. Il combattimento continua. Un vivo cannoneggia

re che dur* parecchie ore fu udito ieri sera fra Mon

zambano 0 Borghetto sulla linea del Mincio. — Si atten

dono su questo fatto più parlicolari notizie. 
Per incarico del Segretario generale 

del Ministero della Guerra, 
CREALE. 

Bullettino della sera. 

10. Aprile 1848. 
V armata Piemontese ogni giorno si rende più me

ritevole della Patria con fatti d'arme importanti e lumi



L'EPOCA 

nosl. Jèri sotto il fuoco più vivo di batterio da lunga ma
no preparate conquistava il passo sul Mincio a Goito ; 
oggi (giorno 9) a Borghetlo o Monzambano otteneva il 
medésimo successo. Ecco i particolari del fallo, attinti a 
fonte ufficiale: 

Una colonna sotto gli ordini del Generale Broglio, 
dipendente dalla Divisione Sonnaz , col mezzo dell'arti
glieria smontò le batterìe austriache della sponda oppo
sta del Mincio ira Monzambaub e Veleggio, ristabilì il 
ponte presso il paese di questo nome co» legname prepa
rato dagli abitanti, e coli* opera dei bersaglieri ed arti
glieri j e fatte passare le truppe e batterio sulla sponda 
sinistra , pose in rotta gli Austriaci e si accampò. 

Non si conoscono ancora le perdite L'Ufficialità con
tinua sempre a costo del proprio sangue ad insegnare ai 
soldati il, cammino della vittoria. Anche in questo com-
batlimonlo un Ufficiale dì Staio Maggioro rimase grave
mente ferito. 

Per incarico del Segretario generale 
del Ministero della Guerra, 

C. REALE. 

Gli Austriaci, entrati nella lìnea del Mincio , hanno 
ripreso animo ; essi combattono fieramente. Dalla valle 
dell' Adige scendono rinforzi. Non v' 6 da illudersi : la 
guerra vera comincia ora , e'saragucrralungn, e feroce. 
Non è solo guerra di dominj per gli Austriaci ; ò guerra 
d'onore dopo la HTgognosa pacciata, e vilissima ritirala. 
Essi sentono beno che se devon perdete la Italia, non de
vono partire con eterna infamia. Anco ne'barbari parla la 
vergogna , e inviperisce la guerra. L'Italia non la leme, 
ma deve sostenerla; e deve persuadersi che non può 
essere guerra di partigiani, ma guerra di milizie regola
ri, guerra d'eserciti.Ora tutti gli Stali Costituzionali d'I-
lalia devono riunire in Lombardia tutte le milizie rego
lari, e prepararne subito altre per mandarne altre , e 
poi altre, e poi altre. L'Austria ha il valor della pertina
cia; e il suo governo faVà tutto per versare in Italia sol
dati sopra soldati. Se poi l'Ungheria l'aiutasse, le difficol
tà d'Italia crescerebbero . . . Ma lo presenti ancora son 
grandi. E se gli Stati Costituzionali non si preparano a 
vincerle, alle difficolta della guerra s'uniranno quelle po
litiche. Il paitito repubblicano e forte, diffuso, e opcio-
so. Se non vedrà gli Stati cosliliuionali sostenere la 
guerra, e prepararsi a sostenerla lungamente , e a vin
cerla ;• griderà alla inettezza, e a peggio, Allora vorrà da 
.se stesso provvedere alla esistenza d' Italia. Allora ... chi 
può prevedere che cosa diverrà l'Italia?... Fi a la guerra, 
e la Repubblica, chi vuole indirizzare il risorgimento 
italiano a un avvenire prevedibile e non temibile, con
viene che scelga la guerra risolutamente , e constante-
mente : guerra nazionale all'ultimo sangue: guerra de
gli Spagnuoli contro i Mori: guerra do'Greci contro i 
Turchi. 

Milano 10 aprile. 
VINCENZO SALVAGNOLI. 

CREMONA 10 aprile. apr 
Il generale Zuechi parti da Palmanova per andare 

ad assalire 1200 Croati, rhe procedevano dalla Germa
nia , ordinò a 200 de* suoi di attaccarli, e poscia so-
praggiunlo con la sua truppa fece prigionieri lutti i 
nemici in una' felicissima imboscata. 

A Dcscnzano 50 tedeschi disertori furono scoperti 
ed arrestati, Lo traccio degli Austriaci nel Mantovano 
non segnano che orribili atti di, barbarie. I tedeschi si 

( sono fatti briganti sulle pubbliche strado, in Bozzolo, 
Guazzojdo e Goito; strappano orecchini alle donne do
po averle svergognate e messi a ruba e devastali i ca-
qillflri. Da Gazzolo si partecipa la venuta in 'Suzzarti 

.di 700, Modenesi condotti dal Capitano Fontana. 

STATI ESTERI 
GERMANIA 

.. ,, L*©sservatoreTriestino ha quanto segue; 

I giornali tedeschi da alcuni giorni trattano la qui-
stiotie del Capo da darsi alla Germania. V'ha chi si 
dichiara per l'Austria, e chi per la Prussia. Nella Gaz
zetta Tedesca Mohl disse'le sue ragioni per la prima, 
Gervinus per la seconda. Le obiezioni contro la prima 
consistono sopratutlo nel non essere formata di pro
vincia tedesche- compatte, e nell'avere altri interessi elio 

i tedeschi ; sebbene d'altra parlo si veda con piacere, 
che i suoi paesi annessi formino in certa guisa un cor
po avanzato della Germania verso l'Oriente e contro 
la Russia. Nella Prussia si vede mal volentieri quel
l'aria di supremazia ch'essa si dà , e cho fa ingelosire 
gli slati minori. Però si spera in generale , che l'ele
mento popolare prenda adesso (ale predominio in Ger
mania, da far risaltare, piuttosto che la personalità dei 
diversi Stati, lo popolazioni dei medesimi, lo quali an
dò ninno sempre più fondendosi in uno spirito, dandosi 
ormài poco pensiero d'essere prussiane, o havarcsi , o 
sassone, od austriache.,Dala clic sìa al governo centrale 
la guida delle armi, la rappresentanza verso l'estero e 
la direzione di tutto le instil unioni unitarie da intro
dursi e già preparate nello spirito dei Popoli, riman
gono ai singoli Staligruiteressi provinciali, che non sa
rà più tanlo agevole il melterli in opposizione. Le dif
ferenze si pareggeranno poto a poco, quando tutti avran
no istituzioni simili, e potranno i cittadini d'uno stato 
liberamente iramutarsj in un altro. In un paese, "come 
la Germania, dovè ffno il basso popolo trasmigra d'un 
luogo all'altro assai facilmente, la fusione si opererà in 
poco tempo. ,j 

I fogli anseatici .esportano il principio delle ostili
tà fra la Danimarca e lo Schleswig-Holstein. Un corpo 
di Danesi penetrò in.Hadersleben.il governo provviso
rio dei ducati ne spedi tosto avviso a Berlino e nel-
l'Annuver. L'isola d'Alsen si dichiarò per i Danesi: Gran
de entusiasmo si manifesta nei due ducati por la pro
pria indipendenza e per la grande Patria la Germania, 
alla quale si vuole ad ogni patto essere uniti , come 
questa vuole suoi tultj i paesi dove suona il tedesco 
idioma. L'tnlervento russo a favore della Danimarca si 
teme assai poco: che si credo il grand'orso del nord ub
bia abbastanza che fare in casa sua, sia nella Polonia, 
sia nelle provinole seroitedesche del Bultico, sia altro
ve. Tutto mostra, eh' ò venula l'epoca dello grandi Na
zionalità. 

A Berlino è aperto un ufficio, dove si reclutano Te
deschi per In Polonia, Si erede, che il re di Prussia 
avrebbe dichiarato già del tulio indipendente il grandu
cato del Poscu, senza il Umore d'una guerra culla Russia. 
Ad ogni modo ivi e' è, già il nucleo per la ricostifuzione 
d'una Polonia indipendente, ch'è il volo generale adesso 
della stampa tedesca. Paro, che questa senta la grande 
verità, ehe la Germania non polrà mai essere costituita 
in Nazione forte ed una, se l'uguale rispetto cho chiede 
por la nazionalità propria non dimostra per le altrui An
che fra le Nazioni e' è la legge d'equilà Maturale, che co
manda di faro e non fare agli altri quello che si brama o 
che non si vuole per se. La Provvidenza dispone, elio chi 
non osserva questa legge di nutura sia il primo sempre a 
risentirne- il danno. Una giustizia e' è per i Popoli come 
per gl'individui, quantunque le giornate di quelli sicuo 
più lunghe che non quelle dei singoli uomini. Vedete che 
quanto più (arda, tanto più terribile venne la vendetta 
delle romane conquisto ! Vcdelc Napoleone imperatore 
d'Europa a Sant'Elena! 

Tutti i fogli tedeschi annunziano arrivalo a Londra 
il principe di Prussia, il quale , come si sa , era mollo 
odiato a Berlino. 

In tutti i paesi della Germania renana vannosi facen
do quotidianamente manifestazioni repuhlicano; ina non 
sembra però, eh' esse sicno prevalenti. Non già , che io 
spirito repubblicano non domini nelle mollitudini, ma un 
altro pensiero preoccupa adesso le menti; ed è quello di 
.costituire una Germania una, possente,, integra, adorno 
al Parlamento tedesco, che deve rappresentarla. Quello, 
che si vuole per intanto è un regime rappresentativo 
mollo largo ed unitario: del resto poco si curano i nomi, 
per i quali non si vuol arrischiare la salute della Patria 
intera. 

La, Gazz.unw. prussiana dei 4 apr,ile stampa nella 
sua parte ufficiale un documento importante, che rcltifìca 
le intenzioni del proclama dui re di Prussia del 21 marzo. 
Esso è soscn'tto dal miiiislcro responsabile ed il re ci an
nuisce Si dichiara, che quel manifesto ricevette inter
pretazioni ben lontane dal pensiero del re. Il di lui passo, 
col quale si dichiarava pronto ad assumere la coudotta 
delle coso germaniche, consisteva nell'offerta di promuo
vere con (Ulta la polenta materiale e morale di quindici 
milioni di tedeschi djwo Stato.il conseguimento dell'uni
tà tedesca per la qualef son diretti i voti di tutti gli Stati 
della Confederazione. Il contemporaneo innalzamento dei 
colori.tedeschi contiene la non dubbia1 ricognizione che 
l'unità della Germania ò indispensabile a salvare tutte le 
schiatto unite nella Confederazione germanica e che la 
' Prussia dal canto suo è pronta a riconoscere nel più pie-
no significato.! doveri di tulli gli Stati della Confederazio
ne e di mettere ógni sua forza ad allontanare i pericoli 
clic minacciano la Pftria comune; non s'ebbo mai in mi
ra d'impedire in nulla le libere risoluzioni dei Popoli e 
principi della Germania. Si seguita poi a mostrare che il 
re avea già fatto dichiarazioni precise contro ogni pen
siero di usurpazione. 

SVIZZERA 
BERNA — Il Direttorio ha risolto di entrare in corri

spondenza col governo provvisorio di Milano. 
VAUD — A Losanna si aperse una sottoscrizione per 

l'insurrezione d'Italia. Il popolo lombardo, diro l'indiriz
zo dei Vodesi, prosegue con coraggio l'opera del suo riscat
to. Ma sono le armi e le munizioni di cui difettano in {spe

cie i prodi di Lombardia. — Ebbene cot procurarne loro, 
renderemo un immenso servigio alta santa causa dette na
zionalità. 

RUSSIA 
Un giornale sulla fede di una lettoni particolare an

nunzia chea Wilaa in Lituania a scoppiata una rivolu
zione o che gì' insorti sono padroni della Città. 

—— Da lettere pervenute ieri da Pietroburgo 
si rileverebbe il proposito manifestato dall' Imperatore 
Nicolò di dichiarare affatto indipendente la Polonia. 
Quanta fede ciò possa meritare non sappiamo, ciacche 
noti sono i sentimenti del Governo Russo sulla Po
lonia , le rigido misure già poste in opra, ed in ispecie 
l'animo dell' Autocrata non certo troppo capace di ge
nerose azioni, di uminatari pensieri, di conoscenza del 
vero drilto dei popoli. Però Dio cho impiclotisce anelici 
le tigri, e in questi tempi fa i più aperti miracoli può 
essere che con modi facili abbia disposto il riscatto della 
inlera Polonia, e conseguentemente ancora un miglior es
sere della Russia. 

RECENTISSIME 
— Lettere venule dal Friuli assicurano ohe lutle le 

frontiere sono ben munite e custodite. 
Le strade sono barricate e tagliate nei punti più ac

cessibili e por noi pericolosi. I passi verso Villaco sono 
chiusi tanto per la vìa del Pilifero, che per quella di Pon-
tebba con terrapieni e muraglioni. 

Le sponde dell'Isonzo sono puro armalo e premunite 
con fortini, terrapieni e le lie, che ad esso conducono so
no barricate. I forti di Palma ed Osoppo sono nelle nostre 
mani, e messi in Utalo di difesa a cur.i del generale Zue
chi e del colonnello del genio Cavedalis. Gli uomini ercu
lei della Schiavonia C della Cnrnia custodiscono e difen
dono armali i passi così da lasciar tranquille le loro don
ne, i vecchi ed i fanciulli per mantenersi in lena finché il 
grido di allarme li chiamerà tutti alla difesa dei loro fo
colari. Ai vincoli di patria si aggiungon per essi quelli di 
famiglia, rispettabili per tutti, majsacrosanli per quei mon
tanari. 

Lettore di Vicenza assicurano che la frontiera veneta 
al di là di Verona è fortificata formidabilmente. Lungo I' 
Alpone, che passa vicino a Villanova i ponti sono rotti o 
chiusi, lo strade barricate con piante attraverso, come lo 
sono anche le campagne alle, le basso sono allagale arti— 
fieialmenle. Allo due estremila vi sono da una parte i colli 
di Monleforti n Soave ben difesi e muniti di cannoni, 
dall'altra quelli di Lonigo presidiati egualmente. Tulio Io 
sforzo deve ora ridursi verso Verona e Mantova, d' ondo 
le forze, unite del Piemonte e dei corpi franchi Veneti u 
Lombardi è necessario che snidino presto l'inimico prima 
che arrivino sussidii per la via del l'irolo , non per anco 
ben intercettata. Bisogna far presto perchè 1 nostii fratel
li Veronesi e Mantovani sentono ora tulio il peso della 
barbarie ausliiam, dalla quale i Lombardi cosi gloriosa
mente, ed i Veneti con non minor gloria, ma più fortuna
tamente, han potuto liberarsi. 

Verso Lcgtiago muovono e genti romane e (oseane ve
nule dal Polesine , congiunte a quelle di Lendiuara a 
Badia. 

Legnago e Peschiera sai-anno in breve lolle all'inimi
co. Venerdì (7) a mezzogiorno Peschiera non aveva più 
che pochissimo presidio. Mantova verrà divisa da Verona, 
e se i bravi Bresciani sapranno muovete i Tirolesi e pre
cludere la strada di Roveredo , la vittoria , che è certa , 
divorr.1 sollecita. 

Ledere che giungono da ogni parte danno per certo 
che gli austriaci vogliano lentare d'impadronirsi del To
nale per proteggere la loro ritirata o per aprirsi un adi
to al centro della pianura lombarda. Furono prese lo op
portune disposizioni per munire quel passo. 

— E corsa voce che drappelli austriaci volevano 
portarsi allo Slelvio ; que' valtellini scrissero a Como 
di non inquietarsene, perche guarcni-ivan essi quel passo. 

Dobbiamo registrare nei fasti della più santa- delle 
militari impreso un fatto avvenuto nella battaglia glo
riosa di Goilo alle armi Italiano. II Sargenle Fioretti del 
Reggimento Heal Navi passando il primo sui resìdui del 
ponte di Goito, l'alto saltare in ari» dagli Austriaci, rolla 
sciabola alla mano accise tre cannonieri nemici, e s' im
possessò del cannóne che coll'nfuto degli altri supi com
pagni d'arine che lo raggiunsero, voltò il pezzo coniro 
i nemici, e lo scaricò controlli èssi. Il Sargoute fu fatto 
sul campo ulfiziale, e decorato. 

ANNUNZIO TIPOGRAFICO 
L'ANNO 1 8 2 6 DELL INGIHLTERRA COLLE OSSEByAZIOISI 

DI GIUSEPPE PECCHIO. 

Questo interessante opuscolo è stato non ha guari 
pubblicato dal Tipografo Alessandro Natali ; e glicnu 
siamo grafi dacchò la scarsezza delle edizioni e l'impor
tanza dell' operetta ne rendevano desiderabilissima una 
nuova edizione. Vendesi .alla Tipografia della Pallade Ito-
maua in Via dello Convertite al prezzo di paoli 2. 

Sarebbe pure utilissimo che delio slesso Autoro per 
le presenti circostanze si ristampasse l'altro breve libro 
intitolato UN ELEZIONE DI MEMBBI DEL PAIILAMENTO IN IN
GHILTERRA ed al sig. Natali noi ci volgiamo con preghie
ra di soddisfare anche a questa' brama. 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 

Nello Stab. Tip. di prop, di Gaetano A. Bertinelli. Lavoro eseguito eolla macchina edere. 
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I« «fvWtte ftlritsAftt e* dettala Ml'Aw. Rinaldo Petrocchi. 
Eglt l'ha composta più curando >la semplicità e la ohta
retta, ohq VeUqmta, cidi adattandosi per guanto i pos
sibile alla intelligenza de'kuoH anche i meno colti. Sema 
dubbi) potevano proporfi molle altre dimandi Ma creduto 
oA* quitte poche bastassero come le principati. Le altre 
potranno dirigersi da chicchmia at Gomitato Montano. 
Essa vi rispondete. 

ISTRUZIONE POPOLARE 
INTORNO LE PROSSIME ELEZIONI DEI DEPUTATI 

Qual' è la più sicura maniera di avere la felicità socia
le» e dì far prosperare lutti gì' inlerossi'pubblici? 

R. E' l'aver buone leggi 
D, Chi faceva le leggi prima della Cjatiluzionc , 

ossia Statuto? 
R. II solo Principe 
D. Chi imponeva lo gabelle? 
fi, 11 solo Principe 
li. Chi pigliava quanti denari voleva dello Stalo '•* 
R. Il solo Principe. 
/) , A chi rendeva conto degli «pesi? 
R. A nessuno. 
D. Chi farà le leggi dopo la EwtUuzione' 
JR. II Principi', insieme «olle Camere. 
D. Chi metterà le gabelle ? 
fi. Il Principe insieme colle Camere. 
fi. Qnanti denari, potrà iprendenp dallo Stalo'Egli, e 

■ i ftuai winistrii1 ' 
R. Quanti glie ne darà la Camera. 
fi. A chi renderanno conto degli spesi i ministri' 
fi. A quella stessa Camera, che glie li hu accorda

ti, e se non lo renderanno esatto, saranno condannati, 
perchè oggi sono responsabili. 

1). Ctii crea queste Camere? 
fi. Quella deir alto Sanato la crea il Principe quel

la dei deputali il Popolo. 
Dunque per Io Statuto comincia il Popolo ad aver di

ritto a farsi le leggi a se ulili od a vedere come vadano 
a finire i denari suoi, ed a discutere se paga gabelle più 
del dorare e quali siano quelle'da togliersi o da mettersi 
in sosliluzloio. 

D. Ma tutto il Popolo forma h Camera , o porzione 
di osso.' 
fi. Porziinc soltanto di esso, che si divide in due clas

si,, una di elettori, l'altra di «liggibili. 
D. Chi ò un elettore ? 
R. K' un cittadino dello slato dell'età almeno di an

ni 25. 
I). Tutti questi cittadini soio elettori"1 

fi. No. Ma quelli che abbiano inoltre l'esercizio pie
no di tutti i diritti civili, e politici. 

D. Dunque un fallito , un condannato a pena infaman
te, uno non cattolico benché Statista non può essere e
loltore ? 

fi No. 
1). E basterà solo essere Cittadino della èia di 25 

anni, e godere i diritti politici e civili pJf essere elettori)? 
fi Non basla. Bisogna essere tale certamente, ma bi

sogna avere di più qualcuna delle seguenti qualità. 
1. Essere o Gonfaloniere, o Priore ed Anziano della 

Città, e Comuni, o Sindaco degli Appodiati, o Consiglie
re Comunalo o Provinciale. 

2. Avere nel Censo un capitale di scudi 3oo almeno. 
I). Chi avesse invece di un capitale nel censo crediti 

ipotecari', o denaro contante, o impieghi la di cui rendita 
superasse anche capitalizzata il Capitale suddetto po
trebbe essere elettore? 

E. No. 
I). Nel Conso sono scritti i diretti dominj? 
li. No, ma poro valgono come capitali a formare il 

censo elettorale. Si capitalizzano moltiplicando per 2l 
la corrisposta del canoue annuo, cioè 20 volte perché 
il capitale sia formato dalla rendita alla ragione del 5 
per 100, ed una di più per rappresentare il diritto di 
laudeinio. 

fi. Chi essondo Padre senza censo avesse però un fi
*•" glio sotto la palria potestà col censo suificìente di boni 

di cui godesse Egli l'usufrutto, potrebbe giovarsi del 
censo ilei figlio per avere la qualifica di elettore? 

fi, Si, e senta farne voltura iu lotta sua. 
I). Ed il marito può giovarsi del censo dei beni della 

moglie? 
B. Si, ed anch'Egli senza farne voltura. 
D. Ed un figlio potrà giovarsi del censo del Padre? 
li. No. A meno che il Padre non sfaccia la voltura 

dei beni sulla testa del figlio emancipalo. 
D, Ed uu figlio putrì giovarsi del Censo della madre 

vedova, senza fama la voltura in tetta «uà? 
fi. No; ma la Madre ba la facoltà di trasportare sul

la testa del figlio il proprio censo. 
lì. Vi sono altri requisiti ohe diano la qualità di elei» 

tor.e? 
fi. In 3. luogo basterà pagare al Governo una tassa 

fissa di scudi 42 annui. 
D. Quale tassa deve essere questa ? 
R. Qualunque, anche ia provinciale, non però la co

munale o consorziale. 
D. .Si possono sommare insieme tasse di diverso ge

nere per formare gli scudi 12 ? 
Hi Si. Per esem. un bottegajo rhe pagasse scudi 6 

di dativa reale, ed altri se. 6< per tassa della (bottega è 
elettore. 

'In 4 luogoysono elettori i membri del Collegj delle 
facoltà, ed i Professori titolari dell' UnivettHà dello 
Stalo. 

D. Cosa SODO i collegj delle facoltà ? 
fi. Le facoltà sono la giurisprudenza, la medicina, la 

teologia, la, filologia. Coloro ohe prolessano queste fa
colta hafino fra loro un Collegio, che rappresenta il cor
po intiero. Cosi per esem. vi é in Roma ed in Bologna 
un Collegio medico, un collegio filologico,ie via discor
rendo.Tulli questi individui che fanno parte del Collegio 
come suoi membri sono elettori anche senza censo. 

D. iDunque i membri dei Collegi delle arti, e mestie
ri, come p. es. il Collegio de Lanari, degli Orefici non 
sono per ciò solo elettori ? 

fi. No, perchè questi non appartengono alle facoltà. 
D. E chi sono i Professori titolari delle Università 

dello Slato ? 
R. Sono quelli che hanno il titolo di Professori, e non 

i supplenti. 
D. E quali sono le Università dello Stalo? 
fi. Sono quelle di Ruma, e di Bologna, di Ferrala , (li 

Perugia, di Urbino di Macera la e di Camerino. 
In 5 luogo sono elettori i membri dei. consigli di di

sciplina^ degli Avvocati, e Procuratori, presso i tribuna
li collegiali. 

D. E gli altri Avvocali, e Procuratori, che non fosse
ro del consiglio di disciplina, non saranno per la loro 
qualifica elettori > v 

fi. Si, purché i primi da sei anni situo isciilli ncllJ 

albo Avvocalizio, e gli altri sicno Laureali, e da sei un
ni iscritti definitivamenle nei ruoli dei !oio tiibunali. 

D. Che vuol dire quella parola definitivamente •* 
fi. Vuol dire, che, se fossero slati iscritti provviso

riamente, dalla iscrizione provisoiia non comincici eb
bero i sei anni. 

In C luogo sono elettori: I Dottori di teologia, filo
sofia, o filologia laureati da sei anni. 1 Medici, e Chi
rurgi matricolati da sei anni. I nutari di rogito esercen
ti da sei anni, gì' ingegneri laureati da sei anni. 

D. Il sesto anno deve esser rompilo, o basta che sìa 
incominciato il giorno in cui priacipieranno 1' elezioni ' 

R. Basta che sia incominciato; perché nelle cose fa
vorevoli l'anno cominciato si ha per compito. 

In settimo luogo sono elettori i laureati ad honorem 
nello Università dello Stato, od abbiamo dello di sopra 
quali siano lo Università; i Parrochi ed i mcmbii delle 
Camere di commercio. 

In ottavo luogo sono elettori i capi di fabbriche, o 
stabilimenti industriali. 

D. Chi sono costoro? 
fi. Sono i capi ossia i proprietarj di un opificio a 

cui sono addetti degli operaj come per esem. il capp d' 
una fabbrica di vetri, di pannine, cere, saponeec. 

In nono luogo sono elettori i Maestri d'arte con che 
abbiano a loro costante giornaliero servizio almeno 20 
operaj senza distinzione di sesso. 

D E questi chi sono ? 
fi. Sono quelli che professano un arie, non soltanto un 

a*. # i f #**«#*»*'" 
commercio' Per esempio sono i capi mastri muratori, 
ferraj, facoceftj, Innaj, scalpellini, tessitori, sarti e pur
ché abbiano i'?0 operaj costantemente, e giornalmente, 
e non sono perciò i semplici boi legaj, che esercitano il 
commercio del comprare e vendere come gli osti, i dr"o' 
ghicri céc. giacché per ì commercianti è stato sfabili
te, che ai soli membri delle camere di,commercio ap: 

parlcnga la qualifica di elettore. 
Finalmente sono elettori i capi o i rappresentanti di 

società', corpi morali insolazioni pie o pubbliche le qua
li sieiio inscritie nel censo per un capitale disc.300, o 
paghino al'Governo quelle tasse fisse di se. 12 all'anno 
come dicemmo di sopra. 
' D. Vi sarà qualche disiinzione fra i capi di società ? , 

fi. No, perche la legge non ve ne fa alcuna; quindi it 
capo di qualunque società essa siasi, sarà elettore; il so
lo capo però, e non i membri della medesima. Per esem. 
se le società dèi così detti casini avessero il censo o pa
gassero la tassa, il loro Presidente sarebbe elettore. Per 
riguardo poi ai capi dei Corpi morali, insliliu Ioni pie; o 
pubbliche ognun vedo esser questi per tsem. i Generali 
degli ordini religiosi, i rei lori del licei., i presidenti de
gli asili infamili, i rappresonlanli delle Confraternite, 
degli ospedali, delle scuole dei sordomuti ec. ec. 

fi. Vi può essere qualche, taso'iti cui non avendo 'pre
cisamente il censo di se. 300, e non entrando in alcuna 
delle categorie espresse sinorn si possa essere elettore:* 

fi. Si, quando cioè gli elettori di un dato collegio 
cletioralcTlon arrivassero al numero di cento; allora per 
compiere questo numero si prendono quei possidenti, 
che più si avvicinano al censo di se. 300, purché questi 
possidenti abbiano dimora stabile nei luoghi dai quali ó 
formalo il Collegio elettorale. 

I). Cosa è e come si fot ma questo collegio elettorale'* 
R. Lo slato si divide in laute porzioni di trenlami

l'anime circa, come dimostra Io specchio pubblicato col
la legge elettorale e che qui si annette. Da quelle treuta 
mil'anime si sciolgono quelli che hanno le qualità sopra 
esposte per essere elettori, ed il numero loro si chiama 
collegio elettorale. 

D. E perchè riguardo a quelli the non hanno il censo 
di srudi300, e che non osianle sarebbero elettoli per 
compire il N. 100 del collegio elettorale, si richiede la 
stabile dimora nei luoghi, da cui si ricava il collegio 
eletlorale ? 

R. Perché per quelli che hanno il censo di scudi 
300 basta la sola possidenza nel luogo del collegio, e non 
vi è bisogno di domicìlio. Cosi se Tizio possiede se. #00 
a Bologna, ed ha il domicilio in Roma è elettore in Bolo
gna. Ma se Cajo avesse un Censo di se. 299 nel diV 
Irello di Fabriano p. es. ed avesse il domicilio in Roma, 
ed il collegio elettorale di Fabriano non airivasse ai 100 
elettori, Cajo non sarebbe elettore in Fabriano, ma Io 
sarebbe indi lui preferenza Sempronio, che domicilialo in 
Fabriano avesse un censo di se. 298. 

D E chi avendo celisi sufficienti o qualità di eletto
re ni vari luoghi volesse essere elettore in tutti quanti 
poi. ebbe? 

R. No, in quel caso é a sua scelta a qoal collegio vuo
le appartenete, purché appartenga ad un solo. 

D E chi non avesse in alcun distretto il Censo suf
ficiente, ma lo formasse tale riunendo la possidenza spar
sa in vari distretti avrebbe poi la scelta di appartenere 
a qualunque collegio elettorale diquei distretti dove pos
siede quella frazione di possidenza ? 

fi. No, in questo caso appai tiene solo a quel Colle
gio di quel distretto, dove oltre la frazione di possiden
za ha la dimora stabile. 

Abbiamo detto di sopra che la Camera si forma da
gli Elettori, e degli clegibili. Abbiamo visto chi sicno 
gli elei lori, vediamo chi sieno gli eligibli. 

D. Chi è un eligibilc? 
R. È un cittadino che ha le qualità per essere scel

to dagli elettori a deputato nella Camera. 
D. Quali sono queste qualità 3 

Jl. In primo luogo l'eia di 30 anni, ed il pieno e
seicizio dei dirilli civili, e politici come abbiamo dello 
di sopra degli elettori. 

Avendo tali requisiti sarà cligibile. 
1. Chi abbia un conso di scudi 3000 di capitale, o pa

ghi al Governo una lussa fissa di scudi 100 all' anno. E 



per,.queste» censo,.e per questa lassa oscqrrotio Io-stes
so osservazioni fitte per gli elettori. 

fi. f t é akuna ccoeziono riguardo fi questo censo, 
ed ti questa tassa? ' 

fi. Ve ne sono due. Una che stabilisce per alcun! la 
mela del suddetto censo; l'altra che lo toglie affatto. 

fi. Quali sono le persone che hanno bisogno della 
sola metà del censo ossia dì scudi 1500, o della sola me
tà dolio tassa ossia di scudi 50 annui per essere eligihili? 

fi. Sono i Gonfalonieri, Priori, ed Anziani delle Città 
e Comuni, i Sindaci degli appodiati, i .consiglieri co
munali, e provinciali, i dottori di Teologia, o filologia 
laureati da sei anni ; gli Avvocati dopo sei anni della 
prima Iscrizione nell' albo del loro Collegio ; i Procu
ratori laureali iscritti definitivamente da sei anni ne! 
ruoli dei loro tribunali, i Notari di rògito esercenti 
da sei anni; i medici , e i chirurgi matricolali da sei 
anni; gl'ingegneri laureati da sei anni, i laureati ad ho
norem nelle università dolio Stato, i Parrochi, i Mem
bri delle Cimerò dì commercio, i capi di fabbriche, e 
stabilimenti industriali, i Maestri di arte, che hanno 
a loro costante giornaliero servizio almeno venti operaj 
senza distinzione di sesso. Il tutto come abbiamo detto 
di sopra. 

D. Quali sono le persone che non hanno bisogno di 
alcun censo per essere eligibili? 

fi. I Membri dei Collegj delle facoltà, ed i Profes
sori titolari delle Università dello stalo; i ' membri dei 
collegj di disciplina degli Avvocati, e Procuratóri pres
so i Tribunali collegiali. Ed [anche qui tome è stato 
spiegato di sopra. 

D. Riguardo al Censo vale la slessa regola per gli c-
ligibili, che abbiamo visto per gli elettori cioè del cen
so del figlio pel Padre, della moglie pel marito ec. 

R. V (stessa 
D. Un impiegato del Governo può essere eletto ? 
fi. Si. 

fi- Come si sa esattamente dal pubblico chi sia elet
tore, e chi eligibile ? 

fi. Dopo il giorno fissato per la formazione delle 
lisle , che per questa prima volta è il giorno 20 Apri
le, le respettivc Magistrature pubblicano i nomi degli 
elettori e degli eligibili. 

fi. E se queste liste sono state mal compilate? 
R. Il gravalo ricorre alla Magistratura comunale, 

il tempo di ricorrere è di giorni quattro non compre
so il giorno in cui si sono pubblicate le liste. Il tem
po poi dato alle Magistrature comunali per decidere 
dei reclami è di giorni tre computabili appena spirati 
i giorni 4 sudelti. 

D. E se le Magistrature comunali non abbiano fatta 
giustizia ai reclami? 

fi. Vi è una Commissione di revisione, che in ter
mine di 5 giorni decide inappellabilmente per questa 
prima volta dei reclami, e delle osservazioni analoghe 
fatte dalle magistrature, e le magistrature comunicano 
le decisioni alle parti interessale 

D. Qra che abbiamo saputo chi è un elettore , chi 
un eligibile, e come pubblicamente si sappiano i nomi 
loro ditemi un poco come gli elettori dalla classe de
gli eligibili scelgono il deputato ? 

fi. Il giorno destinato alla scelta ogni elettore si 
presenta al luogo dell' elezioni, e tiene scrino il nome 
di un eligibile in una scheda, che consegna a qucl'i 
destinati a riceverla, e metterla pubblicamente in una 
urna, come è prescritto dalla legge elettorale , che è 
chiarissima, e non ha bisogno di spiegazioni. Fatto lo 
spoglio delle schede dopo sei ore dall'apertura della 
sessione, si pubblica il nome dell' eligibile, che ha a-
vuto più voli. 

fi. E' egli subilo perciò deputato ? 
R. No , se non ha avuto più del terzo delle voci 

dell' intero Collegio, e più della mela dei suffragi dei 
presenti alla votazione. Mi spiego con un esempio. Un 

|«tl-collegio ha«cento elottorL-dello liste pubblicate dal
lo''Magisti-atura. Di questi Clmto però se ne sono pre
sentati à votare 80 sdii. Un tale ottiene 35 voti, non 
A ancor deputato "perchè quantunque 35 sia più del terzo 
di 100, non è però più della metà di 80. Al corilra-
rio in un altro collegio composto pnre di 100 elettori, 
dei quali si sieno presentati soli 60 alla votazione , chi 
avesse ottenuto 35 suffragi sarebbe definitivamente do
patalo, perché il 35 oltre superare il terzo di 100, 
supera la metà di 6o. > , 

9. E conio si fa quando al primo' squittinio niuno 
abbia riunito il numero sufficiente di voti ? 

fi. Sa né fa un secondo, nel quale si propongono i 
due nomi soltanto di quelli ebe hanno avuto più .voti 
nel primo esperimento. Non si può dare il volo , se 
non ad uno eli questi due , ed in allora , chi ne riu
nisce di più é fatto deputato, ed a parità di volf de
cido la sorte. 

D. E qual' é il luogo dove si fanno 1' elezioni ? e 
potrà votare ognuno senza rnuoversi dal suo paese ? 

R. Nò, bisognerà che vada al capoluogo dell' elezio
ne indicato nello specchio annesso alla legge elettorale. 
Perché siccome ogni collegio elettorale si forma da o-
gni trentanni' anime ebica, è chiaro che per lai nume
ro è bisognato riunire 'insieme varj paesi coi suoi ap 
podiati, ed abitanti della campagna , e per fare uno 
solo 1' atto di elezione bisognava riunirli in un sol 
luogo. 

D. Sarà bene concertarsi prima fra elettori sulla per
sona da scegliersi? 

fi."E' indispensabile se si vogliono buoni deputati. 
Bisogna cho vi persuadiate, che il vecchio partito del 
passato governo era organizzalo, conosce i suoi corri
spondenti, conosce i mezzi di riunirsi, ha le sue pa
role'di ordine, e fari certamente tutti i sforzi perchè 
venga una Camera del suo colore, ed in allora si sta
rebbe peggio che sotto il dispotismo di un re asso
luto. Perchè finalmente a questo dispotismo è mancata 
sempre la stima dei buoni, e 1' appoggio morale del 
popolo ; se oggi la Camera popolare ne seguisse i det
tami , si acquisterebbe quella forza morale, cho non 
ha mai avuta , e sarebbe più tremendo e più perni
cioso. Non voglio io qui sospottar male di Pio IX. Il 
Cielo' me ne guardi. Egli è ottimo. Ma un re costitu
zionale bisogna che governi per mezzo dei suoi mini
stri, ed i ministri se non hanno 1' appoggio della Ca
mera, bisogna che si dimettano, perchè non hanno più il 
denaro per governare,che glie Io danno le sole Camere.CoIle 
camere dunqne oscurantiste necessariamente vengono mi
nistri oscurantisti. Ed allora dove andiamo a finire ? 
Alle rivoluzioni amici miei, come ò succeduto in Fran
cia per tante volte 

D. Ma come si può fare per concertarsi fra elettori? 
fi. Radunatevi insieme ni comitati , in riunioni pre

paratorie, fate so volete dei pranzi insieme a questo scopo e 
cominciate a fissare 1' attenzione sopra qualche eligibi
le, proponetene pubblicamente il nome, invitale i colle
ghi a dire francamente sul conto del proposto; anticipa
te fra voi la prova dello scrutinio e so mai vedeste 
che un partito di maggioranza relativa si aggruppasse 
intorno ad un indegno , allora voi dei partiti minori, 
tali separatamente presi, ma uniti insieme divenienti 
maggiori lasciate puro il prediletto da ciascuno, se non 
vi potete accordare, ed accordatevi in un nuovo per 
escludere l'indegno. Eqcovi il bene delle riunioni pre
ventive. 

D. E quali qualità specialmente deve avere un buon 
deputato ? 

R. Prima di tutto V onestà , non soltanto quella co
mune a tutti i galantuomini di non rubare, di non dir 
falso testimonio ma quella un poco rara delie opinioni 
politiche. Cha non sia cioè di quelli che cangiano o-
pinione secondo il vento che spira, che sia fermo, e 
convinto nelle sue credenze politiche. Gli uomini di 

tulli i partili della circostanza, sono" egoisti, e dispre-

fievoli. Guardatevi quindi bene, ma'bene assai da co-
oro, che sotto il passato governo erano retrogradi, e 

che sotto Pio IX hanno incominciato a faro i decla
matori del liberalismo. Costoro sono pescatori d'im
pieghi, di denaro, di autorità per soverchiare sempre 
gli nitri, sono pessima gerite , più cattiva assai di 
quella cho oggi pure francamente si dichiarasse ge-
suitante. 

In secondo luògo questo buon galantuomo deve a-
vere coraggio civile di esporre francamente alle Came
re la sua opinione', benché questa avesse a dispiace
re al Ministero , che conferisce gì' impieghi, ed agli 
uomini di autorità, od anche aduna plebaglia sfrenala. 
Non deve insomma sacrificare la propria opinione né al 
timoro di una moltitudine illegale, né alla speranza del 
favore del Governo. 

In terzo luogo deve saperla csporrc,chc abbia cioè é uti
le il dono della parola. Mettetevi bene in testa,che nelle' 
Camere i buoni parlatori (fascinano facilmente gli altri al 
loro partito colla forza della eloquenza e si attaccano le 
maggioranze. Un uomo dotto, ed onesto, se non ò buon 
parlatore, sarà eccellente Magistrato, ma sarà un.De
putato per metà. Avrà l'influenza di un voto, mcfilro 
1' Oratore avrà l'influenza di un partito. 

E deve esserci in ogni collegio elettorale una santa 
ambizione di aver mandato alle Camere un deputato , 
che non rimanga nella oscurità. Farà onore al giudizio 
degli elettori, saprà difenderne meglio gì' interessi. E' 
perciò, che sarà buona cosa, se avendo fissata 1' atten
zione sopra un eligibile, ve Io chiamiate alle vostre 
riunioni preparatorie, ve lo interroghiate sulle sue o-
pinioni, e gli facciate fare ulta professione di fede po
litica , la quale dovrà Egli stampare , acciò poi abbia 
pudore a ritrattarla nell' esercizio della magistratura 
popolare., 

D. Ma se gli elettori nel loro collegio non avessero 
alcuno eligibile dotato delle sudette qualità, od aven
dolo questi non volesse accettare l'incarico ? 

R. Non fa nulla, perché si può sciegliore a deputa
to qualunque eligibile dello stato. Il Collegio eleltord-
le di Perugia por. es. può scegliere per deputalo un e-
ligibile Jcl distretto di Rieti. Considerate quindi la li
sta di tutti gli cligibili dello stato esplorale in antece
denza se sarebbe disposto ad accollare taluno che vi 
sembri il migliore, e sceglietelo di qualunquo provin
cia egli sia. Ed a maggiore facilitatone vedrete , che 
vi saranno di quelli, che si propongono da loro stessi 
alla vostra scelta, e che si chiamano candidati. Ap
prezzate in questi la stima, che fanno di voi, e la 
buona volontà, che hanno di servire alla patria. Che 
non è vergogna proporsi da se stessp a questa elezione, 
dimostra anzi franchezza, e lealtà. Non vi è annesso 
alcun onorario, ma vi sono congiunte fatiche, curo,, e 
pericoli specialmente in tempi di ricostruzione politica 
di tutta l'Italia. E'una milizia civile, nella quale me
rita lode distinta il volontario. 

D. E che diremo di quelli, che non solo non cu
rassero di essere eletti, ma essendo elettori non curas
sero di dare il voto loro, non volessero subire il fasti
dio di andare al capoluogo dell' elezione ? 

fi. Diremo cho sono solcnnissimi birbanti j che tali 
si denno reputar quelli, che sono indifferenti al bene, od 
al male della patria, o che a quello non sacrifichereb
bero nemmeno l'incommodo di poche miglia , o del 
consumo di un giorno. Genio degradala, e vile, che 
non si cura nemmeno del diritto di Sovranilà che ha 
acquistato e pel quale hanno sparso il sangue, hanno 
palito carceri, e torture hanno mangiato il pane dell' c-
siglio tanti generosi, che in nulla è mossa dal male dei 
suoi fratelli, che per nulla è grata al liberale Pio IX, 
Iddio la illumini. 

TIPOGRAFIA DELLA l'ALLADE ROMANA 
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a 
u 
5 
> 

l 

POPOLAZIONE 
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GOVERNI 
COMPONENTI 

IL COLLEGIO 

POPOLAZIONE 
DI CIASCUN 

COLLEGIO 
ELETTORALE 

Roma 
Id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Albano 

Castelnnovo 
di Porto 

Tivoli 
Palest rinu 

Subiuco 

Bologna 
id. 
id. 
i'1
id. 

Ruzzano 
i. Gio. in Persicelo 
CastelMuggiore 

Budrio 
Castel S. Pietro 

Lojnno 
Vergato 

Ferrara 
id. 

Cento 
Argenta 

Copparo 
Cornacchie 

Lugo 

Forlì 
Bertinoro 

Cesena 
Snrsina 
Uimini 

S. Arcangelo 
Suludecio 

Ravenna 
Ravenna 

Imola 
Castel Bolognese 

Faeiua 
Faenza 

Urbino 
Pennabilli 

Cagli 
Gubbio 
Pesaro 
Fano 

Mondolfo 
. Senigaglia 

Vellelri 

Sczze , 

Ancona 
id. 

lesi 
Arcevia 

Montulbolito 

Osimo 

Macerata 
Tolentino 
Cingoli 

Civitanova 
Fabriano 
Recanati 

Sunseverino 
Sau Ginesio 

Ciimerino 

Roma 
•d. 
id. 

, id. : 
Id. 
id, 

Albano, Genzano, 
Marino, Castel Gandalfo, 

Castelnuovo di Porto, 
Campognano, Bracciano, 

Palombara 
Tivoli, Arsoli, 

Pulestrlnn, Frascati, 
Genuzznno, Gallicano, 

Subloco, S. Vito 

Bologna 
id. 
id. 
id. 
id. 

■Ruzzano 
S. Gio. in Persicelo 

CastelMaggiore 
Poggio Renatìco 

Budrio 
Castel S.Pietro 

Medicina . 
Lojano, Castiglione 
Vergato, Porretta 

Ferrara 
id. 

Cento, Bondeno 
Argenta , 

Porto maggiore, 
Mtissnlombarbn, 

Copparo 
Comacchio, Codigoro 
Lugo, Bagnacavallo 

Forlì 
Bertinoro, Civitella 

Cesena 
Sarsina, Sogliono 

Rtmini 
S. Arcangelo, Savignano 

Sulucleccio, Coriuno 

Ravenna, All'onsine 
Ravenna, Cervia 

Imola 
Castel Bolognese 
CasolaVnlsenio 

Faenza , Bi'isighellu 
Fueiun, Russi 

Urbino, Urbania 
Pennubili, S. Aguta 

S. Leo, Macerotafellria 
Cagli, Pergola 

Gubbio 
Pesaro 

Fano, Fossombrone 
Mondolfo, Mondavio 

Senigaglia 

Velletri, Segni 
Valmonte, Cori 

Sozze. Tcrracina 

Ancona 
' id. 

Jesi 
Arcevia, Corinuldo, 

Monleca rotto 
Montulboddo, 
Montcmarciauo 

Osimo 

Macerata, Filottruno 
Tolentino, Montolmo 

Cingoli, Matetica 
Civilunova, Montesanto 
Fabriano Sassoferrato 

Recatimi, Loreto 
Sanseverino, Treja 

SunGinesio, Sarnano 

Camerino, Culdarola 

474,440 
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29,916 

30,058 
33,278 
25,824 

430;660 

29,445 
28,363 
43,885 
36,934 
27,349 
23,445 
24,805 

04,573 

32,284 

38,675 

24.557 
24 577 
41,079 

33,899 
27,075 
39,827 
47,809 
32,8011 
24,889 
29,697 

63,9ib 
28,490 
22,842 

53,132 

35,920 
27,776 
29,909 
21,187 
36.502 
34,701 
21,4011 
26,018 

38,091 

20,222 

50,777 

35.081 
29.574 

25,208 

20,179 

29,474 
32,732 
23,676 
2f|.i29 
34,417 
30,762 
25,300 
32'5I2 

57,504 

POPOLAZIONE 
SECONDO 

GLI S T A T I 
DEL 4844 

s 404,003 

216,394 

« 

421,702 

70,690 

423,874 

23,253 

24,700 

445,546 

£ \ .2,422 
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OVE SI DEVE 
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IL C O L L E G I O 
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I L COLLEGIO 

POPOLAZIONE 
DI CIASCUN 

COLLEGIO 
ELETTORALE 

69 
70 

72 

73 
74 
75 

% 
76 
77 
78 
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80 
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82 

83 

84 
83 
86 

87 

89 

90 

91 

92 

93 

94 

95 

96 

97 
98 
99 

400 

Ferino 
Fermo 

Ripatransone 

Monlegiorgio 

Ascoli 
Amandola 

Ollida 

Perugia 
ìd. 

Città della Pieve 
Città di Castello 

Nocera 

Foligno 
Todi 

Spoleto 

Norcia 
Terni 

Ameliu 

Rieti 

Poggio Mirteto 

Viterbo 

Acquapendente 

Monlefiuseono 

Ronciglione 

Orvieto 

Civitavecchia 

Froslnonc 

Adagili 

Alutri 
Vendi 
Ccpruno 

Benevento 

Fermo 
Fermo, S, Elpidio 

Ripatransone, 
Monterubbiano 
Grottaimnare 
Montegloririo, 

S. Vittoria 

Ascoli 
Amandola, Arquata 

Offldu', Montalto 
S* Benedetto 

Perugia 
id. 

Città della Pieve 
Casliglion del Lago 

Magione 
Città di Castello, Fratta 
Nocera, Assisi, Gualdo

Tadino 
Foligno, Snello 

Todi 

Spoleto, Bcvagna 
Montefulco, Trevi 

Norcia, Cascia, Visso 
Terni 

Amelia, Nomi 

Rieti, Rocca Sinibalda 

Poggio Mirteto. 
Caneinorto, Fura, 

Magliano 
Viterbo, Orte, Soriano, 

Vitorchiano 
Acquapendente 
. valantano. 
Monlefiascone, 

Bugnorea, Toscauella 
Ronciglione, Vetralla 

Barbarono, Sutri 
Civita Custellunu 

Orvieto, Fienile 

Civitavecchia, Conieto, 
Munziuna, Moiiteroinuno 

Fresinone, Ceccnno, 
Piperno 

Anagni, Guarcino, 
Paliuno 

Alutri j Ferentino 
Veroli, M. tì. Giovanni 
Coprano, Vidlecorsu 

Pontecurvo 

Benevento 

49,466 

2o,'830 

28,162 
24,762 
34,58U 

63,943 

34,970 

37,112 
27,978 
24,562 
23,820 

48,231 

. 22,537 
32,006 
18,923 

39,061 

31,629 

39,142 

21,561 

26,481 

37,020 

23,253 

24,700 

39,213 

31,533 

27,345 
22,514' 
24,930 
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La Città ed i Governi di Roma, Bologna, Ferrara, Perugia ed Ancona sono 
divisi in più Collegi Elettorali. 11 Capo di ciascuna delle dette Provincie, uni

tamente alla Commissiono Amministrativa provinciale, é incaricato di determi

nare la circoscrizione ed il riparlo dei Collegi in ragione approssimativa della po

polazione di essi. La Città ed il lorrilorio di Ravenna, insieme ai Governi di 
Alfonsino 0 di Cervia, in visla della loro posizione topografica, formeranno due 
Collegi elettorali. Cosi ancora il Governo di Fermo unitamente a quello di S, 
Elpidio formerà due collegi elettorali, parimenti formerano due Collegi elettorali 
i Governi di Faenza, Brisighella e Russi. II Capo di ciascuna Provincia, uni

tamente alla Commissione Amministrativa provinciale è incaricato di determi

narne la circoscrizione come sopra. 


